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iìliiwS! le lili ilojli -i i l l i ci j tirili mariti i'.I illusili si fanno sempre 

tramonto di vite spose a prò della patria! 

Cus.inu BhRN'isoom era dulia t'Itali lliliiily-e ili (|uesl'l inumili ono- 
randi; l'altrieri ancora tutto amiire por l'urte e por la sua Verona, 
oggi è ijiii oailavero, davanti a) suo sepolcro. 

Però in tanti) dolore ei unti (urta mi pensiero. I.a tornila non putì 



io assistessi solo miniti amico in! :iimiiir;i<oì',i. ini :•• fi rinverei a pian jnr 
segreta mente nel mio cuore la gravitimi iattura cittadina, ed a deporre 
una tacita lagrima ili questa lnini. Limando ari oratore pili eloquente 
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bastft con sapiente a;'ci)ri:ii]!onui comperili quella bollii 
ladri antichi, ricca di opere dei migliori pennelli, che noi 



Digitizcd by Google 



iinplie altri minori Sfrìtti e inonorati-.' : e mi tpieste non posso oinniet- 
terc ili accennili'? quilla a-ir-.i intere «nni.c, con in quale prora dia quel 
gioiello ili architeli tira del riforgiuienlo, che è il nostro palazzo dol- 
i'nntico Consiglio, è npcrn del ver-mese J tizzo, s 11 zio hè di Fra Giocondo. 

Ma altri e non meno splendidi sono i suoi titoli alla nostra stima. 
Tocco, volando, dapprima i minori. 

Va a lungo direttore onorario dell' Orfano troll o femminile, e de- 
putato provinciale; era da lunghissimo tempo membro ddla civica 



lumi, di esperienza, di operosità. .Ma e noi civico Musco, o signori, che 
per ogni veronese vivrà imperitura la «uà memoria. 

Suo conservatole, ma più. veracemente .no creatore, fu lui che, 
a in eros amen le raccolti: e resta uva li! le antiche (de dalla nostra. Pina- 
coteca, lasciata dai padri nos:rì per troppo lunga tempo in deplorar ole 
abbandono, na formò una raccolta elio, specialmente mercè i Cn- 
vazzola, fra quelle di citta di provincia non trine rivali. Fa lui che 
presiedette e clini la beila riduzione del palazzo del Museo, superba 
iattura dd nostro Sammicholi, degno tempio dell'arti. Fu lui die, col- 
l'ajuto di speciali scienziiili, eui'i'i. dispose e classo l'altre collezioni di 
numismatica, di botanica lussile e d'altro, ond'o ricco il nostro Museo. 
Lui, lutine, ohe ne compilò diligentemente e pubblicò il catalogo ge~ 

Xel Museo, e pel Musco il nostro Rhiixiscom, fatto per tanti ma- 
riti dal nazionale Governo ben a ragioni; cavaliere, nel Museo e nel 

ama un figliuolo; e tante iil l'autor suo die, morendo, lo volle arric- 
chito della cosa a lui più cara, la insigne sua pinacoteca. 

Verona all'annuncio dello salamli lissituo legato comprese ancor 
meglio quanto grande fosse la perdita, della quale l'angelo della morte 
nella prima ora del 17 corr. aveala improvvisamente colpita; pianse 
il generoso defunio, e nuieniiiconite la liiieralhà. Rnp presentante di lei. 



in s.-iii'ii ;''lì:o.:o [| i!,': ini ili lil'fl.ililiill', qui :il Iooi-mc ili-l suo eterno 
riposo, ed al eospeno ili io;. miiLlsirafi r, in > t-;u i , ! j , i Inligli cittadini, 
ari (murarlo in [Buio numero convenuti, io senio il debito lii procla- 
c li . i l l ■ > ui-.i-jii oleato b.uiiooerito ili:l paese. 

Se noi) che, o [ignori, quando uomini rrs-iJS.tii iugliiolic. il se- 
polcro, un'ansia affannosa ci spin;:,' :i L-uardui-ci il' intorno ed u chie- 
derci: clii È elle li siimeli, rlii ne [ireude il pesto? Cadono pur troppo 
sotto la, falce della morta i migliori fra i nostri vecchi, ma non sor- 
gono in egual nomerò i giovani a rimpiazzarli. 

spioni! idi, gloriosi, degni «'[[alia, do-ni ili l'.oma. ridivenuta nostm. Ed 
i giovani sopra tolti vi diano opera seria cil incessante; cliè noi, padri, 
l'abldani falto l'Italia, e sta ora sp^cialiooaie ai ima tri figlinoli il ren- 
derla grande, potente, gloriosa. 

0 anima benedirà elio, .lìj'jaiidoiiaio hi io a -podia, già salisti ai regni 
dove il premio avanza i desiderii e dove ora srai forse conti:] n pian do 
tenta gli archetipi ci qnci'à n : i . ■ ! r clic videro nelle proprie menti Frate. 
Angelico e il nostro Girolamo dai Libri, e elio in tanto Ammiravi nelle 
loro tele quaggiù., o anima benedetta del nostm Bhrnascoxt, deh! in- 
fondi tu, colla potenza del tuo esempio, nei giovani nostri, e in tutti 
nei, il tuo culto pel bello c per la vìrlb, il tuo amore per lo studio, 
e quella salila carità del natio loco che, persino morendo, ti infiammo. 

Cali ora pure questa bara coi™ il sepolcro: la fredda sua pietra 
la eopra. La parli- migliore di lui il suo spirilo, le sue virtù saranno 
sempre con noi- 
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